
ClCLOSlSTEM : 
LA NUEVA FORMA DE PRODUCIR CONEJOS EN EUROPA. 

Mlchel Colln (Purina Italia s.p.a.) 

II programma Ciclo-System e'una cicliuazione a livello di gnippo d'allevameto e 
non piu'all'iierno di ogni allevamento. 
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RICERCA DELLA MAGGIORE PRODUZIONE DI 
CONIGLIETII PER FORO-NIDO PER ANNO 

!umxumu 

MEGLIORE REDDITMTA' 

CARRIERE ABBREViATE DEI RiPRODü'iTORi 

INCREMENTO DEL TASO DI RINNOVAMENTO 

8 AUMENTO DEI PROBLEMI SANITARI ALL'INGRASSO 

E, SOPRATnrrrO, AUMENTO DEI: TEMPI DI LAVORO 

MIGLIORE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

MIGLIORE PADRONANZA DEI PROBLEMI SANITARI 

8 MAGGIORE OMOGENEITA' DEI PRODOTT Fl[MTI 

REDDITZVITA' PIU' ELEVATA 



TL PROGRAMMA - SY- CONSISTE NEL CON- 

DURRE TUTTE LE CONIGLIE DELL'ALLEVAMENTO 
ESATTAMENTE ALLO STESSO STADIO FISIOLOGICO. 

IN QUESTO MODO, CON IL PROGRAMMA 
O - S Y m ,  TUTI'E LE CONIGLIE VENGONO FE- 

CONDATE NELLO STESSO GIORNO. 

LE FA'ITRICI NON FECONDATE (PALPAZIONE NEGATI- 

VA) SARANNO FECONDATE NUOVAMENTE CON IL 
GRUPPO SEGUENTE. 

IL PROGRAMMA CICLO - SY PERME'ITE INOLTRE: 

DI RAGGRUPPARE OGNI OPERAZIONE SU UNA SOLA 

GIORNATA 

DI VENDERE 1 CONIGLI SOLO OGNI 6 SMTIMANE MA IN 

QUANTITA' 6 VULTE SUPERIORE, QUINDI DI DIMINUIRE 
1 COSTI DI RACCOLTA 



U., PROGRAMMA CICLO E' QQUINDI UNA CI- 

CLIZZAZIONE A LIVEUO DI GRUPPO D'ALLEVAMENTO 

E NON PIU' ALL'INTERNO DI OGNI ALLEVAMENTO. 

IL PROGRAMMA -0 - SY- RADDOPPIA 1 VAN- 

TAGGI DELLA CICLIZZAZIONE. 

A 

rlSE; (11 presente) 
"CICLIZZAZIONE" 

3' F u  (11 futuro inmediato) 
"CICLO-SYSTEM" 

LA CONIGLIA 1 
GRUPPI DI CONIGLIE E 



8 MIGLIORARE LE CONDIWONI DI LAVORO 

D E U '  ALLEVATORE 

8 LIMITARE 1 TEMPI M MANO D'OPERA 

8 AUMENTARE IL -0 DI FON NIDO PER 

OPERATORE 

8 ASSICURARE UN MIGLIOR SEGUITO ALL'mEVAMENTO 

8 MIGLIORARE LA SITUAZIONE SANITARIA 

8 FACDUTARE LA VEMDITA PER DIMINUDRE 1 COSTI 

DI RACCOLTA 

8 AUMENTARE IL NUMERO DI CHiLI DI CONIGLI PER ORA 

DI LAVORO 

FECONDAZIONE ARTSFICIALE 

8 APPLICAZIONE DI UN PROGRAMMA DI 

COMMERCIALIZZAZIONE SU 6 SETIZMANE 



NUMERO DI CONIGLI VENDUTI P)ER ANNO 

OBIETTIVI 

per coniglia par foro No fori Numero conígli 
presente nido nido grodotti 

x mita ger unitb per m2 
di lavoro 

lavoro grigliato 

CONDUZ IONE 60 80 300 24.000 63 
INDIVIDUALB 

CONDUZ 1 ONE 5 5 6 9 450 31.050 61 
CICLIZZATA 

CICLO-SYSTEM I I I 1 I 

L PROGRAMMA m .O - SY- PERMETIX D'AUMENTARE 

DI CIRCA IL 30% iL NUMERO DEI CONIGIJEXTI 

PER OPERATORE, UALGRADO UNA LEGGERA DIMINUZIONE 

DEI RISULTATI PER CONlGLIA O PER FORO-NIDO 



+ 

TASSO DI RINNOVAMENTO 120 % 

INTüRVALLO TRA 2 PARTI 42 gi0nii 

I 

TUSO DI PARTI/F.A. 75 % ~ a x :  80% Min: 65% 

(*) Dipende da1 tipo di genetica 

NECESSlTA DI CREARE DEI POSll SUPPLEMENTARI 

NECESSJTA DI UNA VENTILAPONE ADATI'A PER L'IN- 
G W O ,  iN RACSIONE DELLIAUMENTO.DEL PESO W O  
ED iL PERIODO DI FiNISsAoaIO 

m PUNTI DI LAVORO: 
* GIORNO DELLA PBCONDAZiONE 
+ GIORNO DEL CONTROLLO DBL;LB NASCITE 
* GIORNO D U  VENDn'A DEI CONIGLI 



c 
PER 200 FORI-NIDO: 

8 2 ORE/GIORNO IN CICLO - SYSTEM 

8 ORWGIORNO IN U V A M E N T O  A CONDUZIONE 
RAZIONALE 

DOVUTO Al. WOTO -0 W ' I N G -  

Qum= 

8 MORTALITA' PIU' BASSA (- 3 %) 

MIGLIORE I.C.A. (-0,3) 

OR CONTROLJaO ~ ~ N T ~  

(MENO STRESS, OMOG-A' DEGU ANIMALI) 

QUINDI, PESI P N '  ELEVATI ALLA VENDITA (+ 50 G w  



1 MIGLIORAMENTI TECMCI E LA SOPPRESSIONE DEI MA 

SCHI COPRONO IL COSTO DELLA TOTALFTA' DELLE 

INOLTRE, L'ALLEVATORE BENEFICLA DI 2 VANTAGGI DEL 

CLO SYSTEM: 

* FORTE RIDUZIONE DEI TEMPI DI LAVORO (DA 3 A 1) 

* VENDlTA DI UN RILCEVANTE NUMERO DI CONIGLI UNA 

VOLTA OGNI 6 S-, QUINDI, MIGLIORAMEmO 
DELLE CONDIZIOM DI COMMERCIALIZZAZIONE 



m p E l R 0 G N I A I L E V m :  
* FARE UN INVENTARIO ESATTO DELLE GABBIE DISPO- 

NlBm 

m LA NUOVA RIPAIaIIpONE DE3uIE GAPiBIE E 
PREVEDERE LE EVENTUALI MODIFICHE DA RERALIZZA- 
RE. IN GENERALE IL NUMERO DEI FORI-NIDO AUMENTA 
DI CIRGA IL 10% PER OGNI ALLEVAMENTO. 

PREVEDERE DI RENIRODURRE DmJ.P. GIOVANI -FATl[al[CI 

IN RAGIONE DI 113 DELL'EFFETL1[VO DELL'ALLEVAMEN- 

TO. Q W A  REINTRODUPONE DOVRA' ESSERE PREVISTA 
SUFFICIENTEMENTE IN ANTICIPO DATO CHE LE GIOVANI 
FAlTRfCI PARTORIRANNO NEL MOMENTO DELLA MESSA 

IN OPERA DEL PROGRAMMA -STEM. 

VERJFiCARB CEE LA WNT&AZtONB SIA ADA'iTA ALLA 

NUOVA SITUAZIONE NEL SEITORE INGRASSO. 



L'ALLEVAMENTO E' DMSO IN 2 GRUPPI DI FATI'RICI; 

OGNI GRUPPO VIENE GESTITO INDIPENDENTEMENTE 

SECONDO IL PROGRAMMA mJd0 - S- 

LA GESTIONE DELLA T O T M A '  DELLE FA'iTRICI 

DELL'ALLEVAMENTO VIENE EFFETmTATA INSIEME MA, 

LA FECONDAZIONE HA LUOGO 4 GIORNI DOPO IL PARTO; 

L'INTERVALLO TRA 1 2 PARTI E' QUINDI DI 35 GIORNI 

8 IL CICU) - SY- 42 CONSISTE 

NEL GESTIRE LA TOTALITA' DELL'ALLEVAMENTO SE- 
CONDO IL METODO =STO PRECEDENTEMENTE, INSE- 
MINANDO LE FATTRiCI 1 1 GIORNI DOPO H, PARTO. 

L'INTERVAWLO TRA 2 PARTI CONSECUTM E' DI 42 GIOR- 

NI. 



GABBM PER MATERNITA' CLASSICA 
GABBIA PER I N G W S O  

(collettiva) 

G@Pi upica = gabbia multi-funzione 
Uulrzzazione: matemth 



42 

GABBJE TAMPONE 

Le oscillazioni di fertilita della fattrice necessitano l'utilizzazione di gab- 

bie tampone per accogliere i pnrti in numero superiore alle disponibilita 

dei fori-nido. 

In effetii, anche se il PMSG, gli stre& luminosi e gli stress d'interruzio- 

ne d'allaüamento migliorano fortementsil livello e la regolaria della 

fertilita, da una settimana all'aitra, essa ha delle oscillazioni da non tra- 

scurare. 

In effetti, una fertilita media del 75% comsponde a delle fertilita. oscil- 

lanti tra il65 e 1'80%. 

Per essere sicuro di ottenere aK) parti per ciclo l'allevatore dovrh effet- 
tuare 20010.65 = 308 fecondazioni. 
Se alla palpazione i risultati som 1'80% di fertilith, il numero effettivo di 

parti sarh di 308 x 0.80 -.. 246 parti. cid 46 parti supplcmentari in rap- 

porto alle gabbie parto disponibili. 
In questo caso, i 46 parti suppltinentari verranno messi nelle GABBIE 
TAMPONE (Schema no 1). 

UrrrO DI FORI-NIDO LOlTO DI GABBIE 
4 y 'TAMPONEg 

n 



METODO DI CAIX=OLX) DEL IwMEltO DI 47 

GABBIETAMPONE 

NUMERO IX GABBIE TAMPONE - 
xuuImm DI PORI-NIDO 

X 

23 % 

LE GABBIE D'ATFESA SONO OCCUPATE SOLO DALLE 
.FATTRICI NON IN LATTAZIONE CHE NON DOVRANNC 
ESSERE CONFUSE CON LE GABBIE "RIMONTA" 

DOPO 2 CONSECUTIVE PALPAZIONI NEGATIVE, LE FAT- 
TRICI DOVRANNO ESSERE ELIMINATE 



(65 96 di fertilita) 

200 fattrici positive 

c i d  27 fattrici 

52 fattri6 positive 

200 fattrici positive fin dalla 1 e F.A. 
53 fattrici positive aila Z A  F.A 
55 fattrici eliminate 



= AD OGM CICLO, UNA PARTE DELLE FAlTRICI VIENE 

ELIMINATA 

ESSE DOVRANNO ESSERE SO- CON DELLE GIO- 

VAN1 FATIRICI DEIT'E FAlTRICI DA RIMONTA 

DATO CHE LA PREPABAZIONE DI UNA FATIRICE RICHXE- 

DE PARECCHIE SFITIMANE (SIA CHE U FATTRICE VEN- 
GA ACQUISTATA O VENGA PRODOTTA IN ALLEVA- 

MENTO, CONVIENE PREVEDERE DELLE GABBXE DA RI- 
MONTA 

PER POTER ASSICURARE LA MIGLIORE RIPRODUZIONE CON 
IL PROGRAMMA =LO - SY-, CONVIENE OTTaillZZARE 

L' EQUILIBRIO SANITARIO DELLA MATERNITA' : 

8 EVITARE GLI ANIMALJ[ TROPPO GIOVAM 

(RINNOVAMENTO ECCESSIVO) 

EVITARE GLI ANIMAZlI TROPPO VECCHI 
(FWNOVAMENTO INSUFFICIENTE) 

8 EVITARE GLI SQUILT.BR.1 SANiTARi DELLA MATERNITA' 

CON L'INTRODUZIONE DI GIOVANI FATTRICI IN NUMERO 

ELEVATO O IN MANI@RA NON PROGRAMMATA 

SU 15 SETTMANE D'OCCUPAZIONE DELLE GABBIE RIMON- 
TA, PRE+EDERE: 

11 SETTIMANE OCCUPATE DALLE FATTRICI DA 8 A 19 

SElTIUANE D'ETA' , QUINDI NON GESTANTI 

= 4 SEITMANE OCCUPATE DALLE FATI'RICI GESTANTi 

QmiRx 

m 75% DI NON GESTANTI (DA 8 A 19 SETTIMANE) 
25 96 DI GEVANTI @A 20 A 23 SETTIMANE) 



8 CON IL PROGñAMMA w - S Y S T E M  1 PARTI HANNO 
LUOGO SOLTANTO UNA VOLTA OGNI 6 SETTIMANE 

8 LA 1" FECONDAZIONE DELLE FATilUCI PRODO'ITE IN 
ALLEVAMENTO A PARTIRE DA1 GRAN PARENTALI, SI 
-' ALL'ETA' DI 126 GIORNI (CIOE' DA 19 A 20 

SIrITIMANE) 

8 IL LORO 1 O PARTO AVRA' LUOGO A 24 - 25 

D'ETA' 

t vraionti & 

Cattriai 6. 
O 11 U 53 84 95 1 137 1- 

r i m i o m  
fnionri) 

ata giwiai' 

Cattriai pro- 
*.aimIti & 

fa t t r i a i  b 1 .S 8 7.3 12 13.5 18 19.5 24 



75% 0ccupATE DAFATZ~ICI NON GBPTANTI, 
UOE' CWCA SO 



ANCHE SE E' IL PIü' COERENTE, IL PROGRAMMA WUL 
SySTEM PUO' PRESENTARE 2 INCONVEM[ENTI: 

E' DIFFICILE FECONDARE PN' DI 500 FATTRICIIGIORNO 

IN A L C W  CONTESTI COMMERCIALI, E' DIFmClLE COM- 
MERCIALJZZARE PIU' DI 500 CONIGLI LO STESSO GIORNO 

PER QUESTA RAGIONE, NEL CASO DI GROSSI W V A M E N T I ,  
E' UTiLE CONSTITUIRE DUE GRUPPI DI FATI'RICI; OGNUNO 

DI QUESTI GRUPPI VERRA' CONDO'ITO INDIPENDENTEMEN- 
TE SECONDO IL METODO C I C I X ) Q  42 

m CONSISTE NEL RiPAIKllRE LE FATTRICI IN 2 GRUPPI 

CONDOTFI INDIFJENDENTEMENTE SECONDO IL 
A C I a O  - SY- 

m W U C E  LE PUNTE DI LAVORO NEI GROSSI ALLEVAMENTI 

PERMEITE LA C0MMERCIAL;IZZAZIONE DEI CONIGLI 
OGNl 3 SE'ITíMANE; QUINDI PERMETTE DI VENDERE A 

PICCOLI MACELLATORI 

MINOR PADRONANZA DELLA SITUAWONE SANITARIA 

GROSSI ALLEVAMENTI O)N' DI 500 F A m C I )  
ALLEVAMENTI MEDI (250 FATi'RICI) CHE LAVORANO CON 

PICCOLI MACEr.7.ATORI 



Allevanrento di 100 --- > Veqdip di 120 
fori nido conigli/settimana 

1 ciclo di 100 fon nido Ntii i 42 gbmi 

* Da 120 conigWseztimana, si pvso a 720 cosligü o@ 42 g i o d  

Allevamento di 100 --- > Vendip di 120 
fori nido coniglhetttmana 

100 fOn nido 3 200 fon nido 

Qucsta psibi,liih la Y gub cmsiderarc solo no1 caso di una organiza- 
wone "nascita-ingrasso . 

2) 

Allevamento di 1.000 fori nido --- > Vendita di 1.200 coniglilsettimana 

* Da 1.200 conigli/settimana, passare a 3.600 conigli ogni 3 settimane. 



METODO DI CALCOLO SEMPLIFICAT'O PER 
L'ADATTAMENTO DI UN ALLEVAMENTO AL 

PROGRAMMA CICLO-SYSTEM 42 

(Questo sistema pub essere adattato, con qualche modifica, al programma 
ciclo-systern 35. Consultarci per gli adattanienti.) 

Numero fori- 
nido 

Numero gabbie 
maschi 

Numero gabbie 
maternita' 
(gabbie parto + 
gabbie tampone) 

Numero fori- 
nido 

Numero gabbie 
tampone 

Numero gabbie 
attesa 

Numero posti rimonta : 
C x0,55 = T I  (0) 

Occupazlone di posti rimonta 
Non gestanti (8-19 se*) : 

G ....................................................... x 0,75 = 

Numero di posti all'ingrasso (1) : 
........................................................ C x l , l 5  = 

Numero fattrici da tecondare : 
D .......................................................... x 1,55(2) = 1-1 (K) 



METODO DI CALCOLO SEMPLIFICATO PER 
L'ADAmAMENTO DI UN ALLEVAMENTO AL 

PROGRAMMA CICLO-SYSTEM 21 
55 

Numero fori- 
nido 

Numero gabbie 
maschl 

Numero totale gabbie 
maternita' 
(forkiido + 
gabble tampone) 

Numero gabbie 
maternita' 
(fori-nido + 
gabble tampone) 
per lotto 

Numero fori- 
nido 

Numero gabbie 
tam pone 

Numero gabbie 
attesa 

Numero posti 
rimonta 

Occuparione di posti 
rimonta : 

Non gestanti 
(8-1 9 sett.) 

Numero di posti 
all'ingrasso (1) 

Numero fattrici da 
inseminar8 ogni 3 
settimane 

- A ................ .. ......." + B.," .-.....-...... - -1 (C) 

(C) ........... .. - -..-...-.-........... : 2 = 1-1 (D) 

PER LOrrO 1 PER 1 ALLEVAMENTO 



LE PERCENTUALI POSSONO UGUALMENTE ESSERE ESPRESSE 
IN RAPPORTO AL TOTALE DELLE GABBIE MATERNITA' (FORI- 

NIDO + GABBIE TAMPONE) 

100 G A B B I E A  = PRE- 1 

m 80 GABBIE "PARTO" 
m 20 GABBIE "TAMPONE" 

30 GABBIE "AITESA" w 

55 POSTI "RIMONTA" 

- - 
75 % OCCUPATE DA F A m C I  NON GESTANTI, 

CIOE' CIRCA 50 

25 % OCCUPATE DA FATI'RICI GESTANTI, CIOE' CIRCA 16 

1 15 GABBIE "INGRASSO" (*) 

(*) Gabbie da 0.45 m2 
Per gabbie pM piccole, modificme il numero delle gabbie di conse- 
guenza 



IN W P O R T O  A U  CONDUZIONE TRADIZIONALE, 
IL PROGRAMMA CICLO-SYSI'EM PRESENTA: 

ZA D E W  

* D'UNA MIGLIORE SORVEGWZA DEGLI ANIMAL1 

* D'UNA PROFILASSI PIU' FACILE DA METIERE IN OPERA 

LA PATOLOGIA SI ~ O R I Z Z A  SU PiU' 

-0 DATO CHE TUTIl GLI ANlMALI ATTRA- 

VERSANO UN PERIODO CRITICO NEUO STESSO MOMEN- 
TO 

m CUNI[COLA E' ~ ~ ~ ~ ~ C A  

AL PROGRAMMA C I C L O - S Y ~  

= 1 PROBLEMI SANITARi SON0 0 
ED APPAIONO QUINDI 

L' ALLEVATORE CHE CONDUCE SECONDO LL PROGRAMMA 

. CICLO-SYSTEM DOVRA' NECESSARLAMENTE ESSERE UN 

L'ALLEVATORE CHE CONDUCE IN CICLO-SYSTEM DOVRA' 
PREVEDERE V 



8 CONTROLLO DELLWMENTAZXONE DELLE GIOVANI 
F A r n C I  

LIMiTAZIONE DI3.X-O DELLE NIDIATE PER LE 
FATIRICI PRIMIPARE 

SORVEGLJANZA DEI PRTMI SEGNI PATOLOGICI: CONSUMO 

ALIMENTARE (RIEMPIRB LE MANGIATOIE IL GIORNO DEL 
PARTO: TU'ITE LE FATTRICI DOVRANNO AVeR CONSU- 
MATO LA STESSA QUANTITA') 

8 SORVEGLIANZA DELL'INIPO LATTAZIONE 

8 SORVEGLXANZA DELLE FA'ITRICI IN ASCNTI'A 

SORVEGLXANZA DñUA QUÁLTILA' DEL MM) 

8 SORVEGLIANZA QUOTIDIANA ED IMPLACABLE DEI NiDI 

PER 1 PRIMX 10 GIORNi 

8 NON LASCIARE AUMENTARE, PROGRESSIVAMENTE, 
MICROBISMO 

NON APRIRE LA PORTA A1 GERMI PATOGEN 

8 SOSTENERE LE FATTRICI NULA LORO PRODUZIONE 

NON DIMINUIRE LE DIFESE DELL'ANIMALE 



S 

8 ANALISI DI UN LOlTO D'ANIMALI RAPPRESENTAmO 
DELL'ALLNAMENTO DA PARTE DI UN LABORATORIO 

COMPETENTE 

8 1 ANALISI PER ALLEVAMENTO OGNI 6 MES1 

8 1 PRIMI PARTI RlFLETTONO IL MICROBISMO D E L L ' U E -  

VAMENTO 

AUTOPSIA, PARASSITOLOGIA, BATTERIOLOGIA 

8 CONTROLLARE L ' E V w  
DELL' ALLEVAMENTO 

m 

ANALISI BATTERIOLOGICA 2 VOLTE L'ANNO (PERIODO DI 

SICCITA'/PERIODO PIOVOSO) 

8 ANALISI BIOCHIMICA 1 VOLTAfANNO, pH MISURATO 

8 DIMINUIR. IL Piü' POSSIBILE LA FREQUENZA DEI G E W  

P O T E N Z W E N T E  PERICOLOSI PER IL CONIGLIO (Stafilo- 

cocco, Pasteurella. etc.) 

8 DISTRUGGERE 1 GERMI PATOGENI (Colibacilli enteropatogeni, 

etc.) 

8 EVITARE LA TRASMISSIONE DELLE MALATTIE TRA GLI 

ALLEVAMENTI ED ALL'INTERNO DELL'ALLEVAMENTO 

STESSO 

STABiLIRE DELLE BARRlERE SANiTAFüE CON DISINFE- 


